Premesso che con deliberazione di Giunta Regionale n.8-28177 del 20.09.1999 veniva approvato il  Piano regolatore generale comunale adottato da questa Amministrazione con Delibera Consigliare n.55/95;

Atteso che il Settore Geologico Regionale competente, con parere prot.n.5274 del 02.07.1999, imponeva una serie di vincoli inseriti poi all’interno della Delibera regionale di approvazione del Piano e che tale parere diventava parte integrante e sostanziale del vigente PRGC “congelando”la possibilità di intervento edificatorio in alcune zonizzazioni urbanisticamente previste; 

Che con DG 151/96 del 06.05.1996 questa Amministrazione incaricava lo Studio Ripamonti per la predisposizioni degli elaborati urbanistici in variante di cui alla Legge regionale 9 aprile 1996 n.18 relativo un programma integrato di riqualificazione urbana ed edilizia della Località S.Domenico in attuazione dell’art.16 della Legge 17 febbraio 1992 n.179 ;

Atteso altresì che l’Amministrazione comunale con DG n.25/2000, per il superamento dei precedenti vincoli e di quelli imposti dal DPCM e dal PAI incaricava tra l’atro, per quanto di competenza, lo Studio D’Elia di Mergozzo per la redazione degli studi a supporto degli strumenti urbanistici redatti secondo le modalità e le indicazioni di cui alla circ.reg. 7/LAP con le integrazioni contenute nella determinazione n.53/2002 del 20.05.2002 relativi gli studi da allegare a quelli già prodotti in relazione la necessità di definire univocamente lo stato di attività dei dissesti presenti nel territorio, confrontati con quelli proposti dal Progetto di Piano Idrogeologico (PAI) redatto ai sensi della Legge 18.06.1989 n.183 e approvato dall’autorità di Bacino del Fiume Po con Delibera del Comitato Istituzionale n.1 del 11.05.1999 parzialmente finanziata dalla REGIONE PIEMONTE con determinazione Reg.Ass.Urbanistica n.113 del 27.07.2002;

Che contestualmente con DG 26/00 del 13.03.2000 l’Amministrazione provvedeva alla predisposizioni degli elaborati urbanistici in variante sempre attinenti alle modificazioni imposte e rientranti di cui alla cir.reg. 7/LAP 

Che con DG 35/00 del 25.03.2000 l’Amministrazione provvedeva alla predisposizione degli elaborati urbanistici per una variante specifica al centro storico, ai nuclei antichi e alle principali aree rurali i cui agli artt. 3.2.1 – 3.2.2 – 3.2.3 e 3.5.6 delle N.t.A. allegate al PRGC Vigente

Che con DG 20/2002 del 27.03.2000 l’Amministrazione provvedeva alle predisposizioni degli elaborati urbanistici:

-di cui alla Legge regionale 30 aprile 1996 n.24 in attuazione della LR 19/99 e relative l’adeguamento del PRGC al regolamento edilizio tipo della Regione Piemonte e

-di cui al D.C.R. 29 luglio 1999 relativo l’adeguamento del PRGC ai criteri relativi alle attività commerciali 

Atteso che per la predisposizione ed il completamento degli elaborati di cui sopra l’assessore competente di accordo con l’ufficio Tecnico Comunale decideva di informatizzare la stesura del nuovo Strumento Urbanistico digitalizzando le mappe catastali Comunali;

Atteso altresì che L’Amministrazione Comunale lunedì 7 gennaio 2002 ha pubblicato all’Albo Pretorio il Bando per la presentazione di proposte di intenti ad edificare per la predisposizione di una variante urbanistica ed edilizia al vigente Piano regolatore Generale Comunale di cui all’art.17 della Legge regionale 5 dicembre 1977n.56;

Che con avviso di Lunedì 5 maggio 2003 è stata comunicata la volontà dell’Amministrazione comunale avviare le procedure per la redazione di una variante sostanziale al vigente Piano Regolatore Comunale, approvato dalla Regione Piemonte con DGR n. 8-29177 del 20.09.1999, pubblicato sul BUR n. 39 del 29.09.1999 per la predisposizione di strumenti urbanistici esecutivi per la formazione  di Programmi integrati di riqualificazione urbana, edilizia, urbanistica e ambientale finalizzati ad una razionale utilizzazione e ricognizione del territorio turistico – ricettivo delle Località S.Domenico – Bosco delle Fate.(Legge Regionale 9 aprile 1996 n.18 secondo quanto disposto dall’art.16 della Legge 17 febbraio 1992 n.179).

Visto il quadro dei dissesti condiviso ai tavoli tecnici regionali con i vincoli contenuti nel parere di competenza del Settore Urbanistico Territoriale – Area Provincia di Verbania del 23 maggio 2003 prot. n° 7585/19.18;

Visto Progetto Definitivo di Piano Regolatore Generale Comunale adottato con Delibera di Consiglio Comunale n° 16 del 28 aprile 2004 e che l’adozione definitiva della variante strutturale al P.R.G.C. vigente contestualmente all’adeguamento alle previsioni del P.A.I. ai sensi e per gli effetti della L.R.56/77 e s.m.i. e che copia della suddetta deliberazione e degli atti relativi alla variante sono depositati a libera visione del pubblico per 30 giorni consecutivi dalla data del  19.05.2004

Atteso  che con nota 9882/19.09 PPU del 24.03.2006 l’Assessorato alle Politiche Territoriali della Regione Piemonte ha trasmesso la relazione di esame relativa la variante strutturale generale al Piano Regolatore Generale Comunale adottato con le Delibere di Consiglio Comunale n.16 del 28.04.2004 e n.10 del 16.02.2005.

Che la trasmissione regionale è un atto istruttorio previsto e redatto in conformità all’art.15, 15°comma della L.R. 56/77 e s.m.i. affinché l’Amministrazione comunale, nei tempi previsti dalla Legge, possa adottare con apposito Atto Deliberativo tutte le proprie puntuali Determinazioni in merito alle richieste di modifica prodotte dai Servizi regionali competenti.

Ricordando che la completa definizione della variante strutturale generale al Piano Regolatore Generale Comunale avverrà dopo la pubblicazione per estratto sul Bollettino Ufficiale della Delibera di Giunta regionale di approvazione.

LA GIUNTA MUNICIPALE


Vista la Legge Urbanistica 17 agosto 1942 n.1150


Vista la Legge Regionale 5 dicembre 1977 n.56 e successive modificazioni ed integrazioni la Circolare Regionale 16/URE  e  la Circolare Regionale P.G.R. del 8 maggio 1996 n.7/LAP;

Visto il D.p.R. 380/2001 Testo Unico sull’edilizia e s.m.i.


Visto il D.Lgs 18.08.2000 n° 267 testo unico delle Leggi sull’ordinamento degli enti locali;

Visto il parere del Responsabile dell’Ufficio Tecnico

Con voti unanimi favorevoli espressi nelle forme di Legge;

D E L I B E R A

Il seguente atto di indirizzo, che costituisce avvio al procedimento, per provvedere alle contro deduzioni alle osservazioni riferite alla nota 9882/19.09 PPU del 24.03.2006 dell’Assessorato alle Politiche Territoriali della Regione Piemonte con relazione di esame relativa la variante strutturale generale al Piano Regolatore Generale Comunale adottato con le Delibere di Consiglio Comunale n.16 del 28.04.2004 e n.10 del 16.02.2005.

La trasmissione regionale è un atto istruttorio previsto e redatto in conformità all’art.15, 15°comma della L.R. 56/77 e s.m.i. affinché l’Amministrazione comunale, nei tempi previsti dalla Legge, possa adottare con apposito Atto Deliberativo tutte le proprie puntuali Determinazioni in merito alle richieste di modifica prodotte dai Servizi regionali competenti.

Con il presente atto di indirizzo viene contestualmente incaricato il Servizio Tecnico comunale:

· alla riorganizzazione di tutti gli documentazioni di rito secondo le vigenti leggi e secondo quanto elencato nelle premessa;

· alla predisposizione dell’ apposito Atto del Consiglio comunale che conterrà tutte le contro deduzioni puntuali in merito alle determinazioni riferite alle richieste di proposta di modifica prodotte dai Servizi regionali competenti;

· -a conferire tutti gli incarichi professionali che si rendono necessari alla predisposizione degli atti che diventeranno parte integrante e sostanziale della deliberazione di contro deduzione alle osservazioni e proposte di modifica  formulate dell’Assessorato alle Politiche Territoriali della Regione Piemonte di cui alla nota 9882/19.09 PPU del 24.03.2006.

Allegati alla presente Deliberazione nota 9882/19.09 PPU del 24.03.2006 dell’Assessorato alle Politiche Territoriali della Regione Piemonte

